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REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 629.
Approvazione del testo unico delle disposizioni sul recluta=

mento degli ufliciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 1° luglio 1926, n. 1434, col quale
il Governo del Re è autorizzato a raccogliere in testo unico,
tra l'altro, le disposizioni di leggi generali e speciali ri-
guardanti il reclutamento degli ufficiali del Regio esercito,
introducendovi le opportune modificazioni nonchè ogni al-
tra norma di integrazione, di completamento e di coordina-

mento con altre leggi dello Stato;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari della guerra, di concerto col Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

E' approvato l'unito testo unico delle disposizioni sul
reclutamento degli ufficiali del Regio esercito, visto, d'or
dine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Segre

Testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufBciali
del Regio esercito

PARTE I.

DEL RECLUT.DIENTO DEGLI UFFICIALI DEL REGIO ESERCITO.

TITOLO I.

Del reclutamento di ufficiali del Regio esercito in servizio,
permanento e della loro assegnazione a servizi speciali.

CAPO I.

Del reclutamento gli ufficiali in servizio permanente.

Art. 1.

Art. 1 R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 114, modifleato;
art. 3 R. decreto-legge 15 gennaio 1928, n. 117, modificato).

La nomina ad ufficiale in servizio permanente ha luogo
col grado di sottotenente in tutte le armi e corpi ad ecce-

zione del corpo sanitario e del corpo veterinario, nei quali
ha luogo col grado di tenente. Può anche aver luogo col

grado di tenente nelle armi di artiglieria e genio a norma

dell'art. 10.

Per conseguire la nomina suddetta, è necessario soddi,
sfare alle seguenti condizioni:

1° essere cittadino italiano. I non regnicoli che aves-

sero ottenuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare
di essere liberi da qualunque obbligo di servizio militare da

adempiere nello Stato da cui provengono;
2° avere compinto il 18° anno di età e non aver supe-

rato il 28°. Però il limite superiore è portato a 32 anni
per la nomina a tenente nel corpo sanitario e nel corpo ve-

terinario militare, e a 30 anni per la nomina a sottotenente
dei provenienti dai sottnfficiali e per quella a sottotenente
maestro direttore di banda militare;

3° avere sempre tenuto regolare condotta civile, mo-

rale, politien, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Am-
ministrazione.

Art. 2.

(Art. 2 R decreto-legge 17 giugno 1926, n. 11¾, modificato).

I sottotenenti in servizio permanente nelle armi di fan-

teria, cavalleria, artiglieria e genio, di commissariato (uf-
ficiali commissari) e di amministrazione sono tratti dalle

categorie sottoindicate:
1° nllievi delle neendomie militari, provenienti dai li-

cenziati dagli istituti di istruzione media di secondo grado
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indicati dal regolamento, che abbiano compiuto con esito
favorevole un apposito corso biennale nelle accademie stesse;

2° sottufficiali in servizio che abbiano compiuto con

esito favorevole un analogo corso speciale di studi.
L'anzianità minima di sottufficiale necessaria per otte-

Bere l'ammissione al corso predetto è di 2 anni; tale am-

missione è però subordinata all'esito di apposito esame dal

quale sono dispensati i sottufficiali licenziati dagli istituti
di istruzione media di secondo grado indicati dal regola-
mento.

I sottotenenti dei carabinieri Reali in servizio perma-
nente sono tratti soltanto dai sattufficiali in servizio del-
l'Arma con le norme di cui al n. 2.

Nell'arma dei carabinieri Reali un terzo dei posti va-
canti durante l'anno nei gradi di subalterno ò devoluto ai
sottotenenti provenienti dai sottufüriali dell'Arma; gli al-
tri due terzi sono devoluti ai tenenti in servizio permanente
effettivo delle varie armi.
Nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, in

difetto di sottufficiali idonei alla nomina a sottotenente, la

proporzione sopra stabilita potro essere variata a favore de-

gli allievi. Invece nell'arma dei carabinieri llenli, nel corpo
di commissarinto (officiali commissari) e in quello di am-
ministrazione, in difetto di elementi idonei di una delle ri-

spettive categorie, le proporzioni sopra indicate potranno
essere variate a favore dell'altra.

Art. 3. Art. 6.

(Art. 2, parte, R decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, modificato;
art. 2 ft decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1921, modificato; art. 5

II. decreto-legue 3 agosto 1WS, n. 1921, modificato).

I sottotenenti in servizio permanente delle armi di fan-

teria, cavalleria, artiglieria, genio e di amministrazione
sono altrest tratti:

a) dai marescialli ordinari che abbiano almeno due

anni di anzinnità, ed abbiano frequentato con successo, pre-
vio esame di animissione, uno speciale corso di abilitazione
non inferiore ad un anno scolastico.
Saranno dispensati dal suddetto esame i marescialli che

siano in possesso di uno dei titoli di studio da determinarsi

nel regolamento;
b) dagli ufliciali subalterni di complemento in servizio

nelle Colonie che contino almeno cinque anni di servizio mi-
litare effet tivamente pre.stato, dei quali non meno di due

nelle Colonie col grado di uffleiale, ed abbiano frequentato
con successo il medesimo corso di abilitazione di cui alla

procedente lettera a); l'ammissione al corso sarà effettuata
con dispensa dagli esami.
Il numero di marescialli e di subalterni di complemento

da ammettere al corso suddetto è compreso nelle aliquote
devolute ai sottuf0ciali a norma del successivo art. 5, nelle

proporzioni e con i criteri di precedenza che saranno fissati

nel regolamento.
I sottotenenti di sussistenza sono tratti esclusivamente

dai marescialli ordinari e dagli ufficiali subalterni di com-
plemento di cui al presente articolo e con uguali modalità.

Art. 4.

(Art. 3 R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1921, modificato).

All'atto dell'ammissione ai corsi di cui all'art. 3, gli uf-
fleiali di complemento dovranno rinunciare al grado, assu-
mendo quello di maresciallo ordinario, per la sola durata
dei corsi stessi, con nnzianità corrispondente alla data del
loro inizio. I relativi provvedimenti saranno adottati con
determinazione ministeriale.
Gli ufficiali suddetti verranno reintegrati nel loro grado

qualora dovessero cessare dalla qualità di allievi dei corsi.

Art. 5.

(Art. 3 R decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, modificato).

Un quarto delle nomine che vengono annualmente effet-
tnate al grado di sottolenente nelle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio in servizio permanente, è devoluto
ai sottotenenti provenienti dai sattufficiali; gli altri tre
quarti sono devoluti ai sottotenenti provenienti dagli al-
lievi. Nei corpi di commissariato (officiali comniissari) e di

amministrazione le niiquote prodotte sono portute rispetti-
vamente ad un terzo e a due terzi.

(Art. 4 R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 11K modificato),

Gli allievi e i sottaffleinli che compiono i rispettivi corsi
nello stesso anno e nella stessa sessione di esami, sono no-

minati sottotenenti in servizio permanente nelle varie armi
e nei corpi amministrativi sotto un'unica data.

Art. 7.

(Art. 5 R decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, modificato).

I sottotenenti che provengono dai corsi di reclutamento
di cui all'art. 2 conseguono il grado di tenente, previa di-
chiarazione di idoneitù, <lopo due anni di anzinnità nel
grado, e qualora abbiano superato con favorevole esito i
corsi di applicazione, o tecnico-professionali, eventualmente
stabiliti dal regolamento.
L'aver compinto con successo 1 corsi suddetti è condi-

zione necessaria ma non suffielente per conseguire l'ido-
neità.

Art. S.

I sottotenenti che non superino i corsi di applicazione
o tecnico-professionali ressano dall'appartenere ai ruoli de-
gli ufficiali in servizio permanente e sono inscritti di uffi-
cio, con la loro anzinnitti, nei ruoli degli ufficiali di com-
plemento.
Tuttavia, coloro per i quali il comandante della scuola

ne faccia conforme proposta, possono continuare nel ser-

vizio permanente presso i corpi, seguendo le sorti dei sot-
totenenti di cui al successivo art. 9.

Art. 9.

(Art. 1 R decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1W1, modificato).

I sottotenenti che provengono dai corsi di abilitazione di
cui all'art. 3 conseguono la promozione a tenente dopo tre
anni di grado previo giudizio di idoneità secondo le dispo-
sizioni del presente testo unico e del regolamento.
La stessa norma si applica ai sottotenenti nominati stra-

ordinariamente per merito di guerra.

Art. 10.

E' in facoltà del 3Iinistero della gnerra di ammettere
i giovani, che abbiano superato gli esaini del biennio pro-
pedeutico all'ingegneria, direttamente alla scuola di appli-
cazione di artiglieria e genio col grado di sottotenente di
complemento mediante concorso per titoli. Tale grado verrà
loro conferito agli elTetti dei corsi da frequentare, secondo
norme da stabilirsi nel regolamento.
Quelli di essi, invece, che già risestirano la qualità di

ufficiale d° complemento, se sottotenenti, continueranno tem-
poraneamente ad appartenere all'arma di provenienzá
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conservando la loro anzianità ; se tenenti, dovranno rinun-
ciare a tale grado riprendendo quello di sottotenente nella

propria arma, con la primitiva anzianità, salvo ad essere

reintegrati nel grado precedentemente rivestito, qualora ces-

sino di appartenere alla scuola di applicazione.
Compinti con successo i corsi della scuola di applica-

zione, i suddetti ufficiali, previo giudizio di idoneità come

all'art. 7, sono nominati tenenti in servizio permanente di
seguito ai sottotenenti promossi del medesimo corso che pro-
vengano dagli allievi dell'accademia di cui all art. 2, n. 1,
assumendo pari data di anzianità.

Art. 11.

Ai sottotenenti di complemento 11ominati a tale grado
per effetto dell'art. 10, che per qualsiasi motivo cessino
di appartenere ai corsi di applicazione o che non conseguano
l'idoneità al termine di essi, è considerata nulla e come

non avvenuta la nomina ad ufliciale, con ripristino degli
obblighi di leva eventualmente loro spettanti.
Coloro che consegnano il grado di tenente in servizio

permanente, per effetto dello stesso art. 10, non potranno
chiedere la dispensa dal servizio attivo per un periodo di
anni sei dalla data di conferimento del grado suddetto.

Art. 12.

(Art. 8 R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, modificato).

I criteri di precedenza nei ruoli del grado di sottotenente
e di quello di tenente tra gruppi di ufficiali di pari au-

zinnità appartenenti a categorie di reclutamento diverse,
nonche le nornw per l'intercalazione di coloro che proven-

gano dai sottufficiali e per ogni altra determinazione delle

sedi relative di anzianitù, saranno stabiliti dal regolamento,
tenuto conto del risultato del corsi di accademia e dei corsi

di applicazione, o tecnico-professionali, ove siano prescritti.

Art. 13.

(Art. 6 R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1111, modificato).

I tenenti dell'arma dei carabinieri Reali sono tratti,
nella proporzione indicata alPart. 3, dai tenenti in servizio

permanente effettivo di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge·
nio che abbiano non meno di due anni di anzianità di grado,
che non provengano dalla categoria di cui all'art. 2, n. 2,
e che, dopo il compimento di apposito corso tecnico profes
sionale di abilitazione al servizio dell'arma, vengano dichia-

rati idonei.

Art. 14.

Art. 15.

(Art. 1 R. decreto-legge 15 gennaio 192F, n. 117, modificato).

Gli ufficiali in servizio permanente dei corpi sanitario
e veterinario militare sono reclutati mediante concorso tra
i giovani che non abbiano superato il 32° anno di età e

che siano forniti dei seguenti titoli di studio:
a) per i medici: diploma di abilitazione all'esercizio

della professione di medico-chirurgo;
ovvero laurea in medicina e chirurgia conseguita entro il

31 dicembre 1924 o, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge
3 dicembre 1923, n. 2000, entro il 31 dicembre 1925;

b) per i chimici farmacisti: diploma di abilitazione al-
l'esercizio della professione di chimico e diploma di abili-

i tazione all'esercizio della professione di farmacista;
ovvero laurea in chimica e farmacia o laurea in chimica;

e diploma in farmacia conseguito entro il 31 dicembre 1924

o, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2000, entro il 31 dicembre 1925;

c) per i veterinari: diploma di abilitazione alPesercizio
della professione di veterinario;
ovvero laurea in zoointria conseguita entro il 31 dicent

bre 192-1 o, ai sensi dell'art. 50 del H. decreto 4 maggio 1925,
n. 876, durante tutto l'anno accademico 1924-25.

11 concorso d'ammissione ò per titoli e per esami.

Gli aspiranti di cui al presente articolo sono nominati
tenenti in servizio permanente ed inviati a frequentare unr

corso di studi presso una scuola militare. E' fatto ad essi
divieto, per un periodo di sei anni dalla nomina, di chic-
dere la dispensa dal servizio permanente.
Qualunque sia la provenienza, i tenenti medici, chimici

farmacisti e veterinari assumono come data di anzianità

nel grado suddetto, quella sotto la quale la nomina viend
effettuata.
Se provengono dagli ufficiali o sottufficiali in servizid

permanente effettivo di altre armi o corpi, cessano di ap-
partenere ai ruoll rispettivi all'atto del provvedimento chè

li trasferisce nel corpo sanitario o veterinario.

Art. 16.

(Articoli 1 e 3 (parte) del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2715).

I sottotenenti maestri di scherma vengono tratti dai sota
tufficiali che abbiano compiuto, con esito favorevole, l'ap-
posito corso di abilitazione, presso la Sezione magistrale
di scherma, della durata di tre anni.

Possono aspirare all'ammissione alla Sezione magistrale
di schernia i sottufficiali del Regio esercito, che abbiano al-

meno due anni di anzianitit come sottufficiale.

I tenenti dei carabinieri Reali reclutati in base all'arti

colo 13 assumono nell'Arma l'anzinnità della data di tra-

aferimento.
La sede relativa di anzianità dei tenenti trasferiti nel

1'Arma con la stessa data è determinata dall'anzianitti nel
l'arma di provenienza, e, a parità di questa, nei modi sta-
biliti dalle analoglie norme generali di cui alle leggi sullo
stato degli ufliciali.
Entro due anni dal trasferimento nell'Arma, non com

preso in questo termine il periodo di servizio prestato nello

squadrone carabinieri guardie del Re e il tempo eventual

mente passato in aspettativa od in sospensione dall'impiego,
i tenenti dei carabinieri Reali provenienti dalle altre armi

possono essere ritrasferiti nell'arma di provenienza per in-

sufficiente attitudine al servizio d'istituto.
L'ufficiale, cui sia applicato tale provvedimento, ripren-

de la sua anzianità originaria.

Art. 17.

(Art. & R. decreto lezge 29 dicembre 199, n. 2713, modiñcato).

I sottufliciali del Regio esercito, i quali abbiano frequen-
tato i corsi della sezione magistrale di scherma e conse-

guito il diploma di maestro di sel erma, acquistano diritto
alla nomina a sottotenente maestro di scherma dal giorna
successivo a quello in eni si veriticano vacanze nel ruolc

di detti uffirinli, e tale giorno deve essere assegnato comt

data di anzinnità assoluta.

Art. IS.

I sottotenenti maestri direttori di Landa sono tratti me

diante concorso dai niilitari e dai eivili, provvisti di diplonul
di istrumentazione o di composizione conseguito in un Regi<
conservatorio.
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CAro II.

Dell'assegnazione di ufficiali in servizio permanente
a servizi speciali.

Art. 19.

(Articoli 3 e 4 R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2121, modificati;
articoli 1, 3 e 4 R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2122, modi-
ficati; art. 10 R. decreto-legge 18 marzo 1928, n. 742, modificato).

I capitani del servizio tecnico d'artiglieria e del servizio

degli specialisti del genio sono tratti, mediante concorso,
dagli ulliciali inferiori delle rispettive armi che abbiano com-
piuto con buon esito i corsi di applicazione di artiglieria
e genio ovvero siano in possesso di lauree da stabilirsi con
norme regolamentari; occorre inoltre che abbiano superato
apposito corso superiore tecnico.
L'assegnazione al servizio tecnico di artiglieria e al ser-

vizio degli specialisti del genio è definitiva. Gli ufliciali

però continuano a rimanere nell'organico delle armi rispet-
tive e procedono nella carriera insieme cogli uñiciali stessi
ßno al grado di tenente generale di artiglieria e del genio
in base a particolari norme d'avanzamento.

'Art. 20.

(Articoli 2, 3, 4 e 5 It decreto-legge 20 gennaio 1927, n. 119,
modificati).

Il personale direttivo dei depositi cavalli stalloni è trat-
to, con la carica di vice-direttore, dagli ufficiali delle armi
di cavalleria e di artiglieria, aventi grado di tenente, scelti
dal Ministero della guerra, di concerto col Ministero della

etonomia nazionale.
Per poter essere assegnati al personale dei depositi ca-

valli stalloni, con la carica di vice-direttore, i tenenti di ca-
yalleria o di artiglieria debbono aver compiuto un periodo
di esperimento di due anni ed aver superato apposito esame

in base alle norme che saranno stabilite con decreto dei
Ministri per la guerra e per l'economia nazionale.
Il personale direttivo dei depositi allevamento quadru-

pedi è tratto, con la carica di vice-direttore, dagli ufficiali
delle armi di cavalleria e di artiglieria, aventi grado di te-
mente colonnello, maggiore o capitano, scelti dal Ministero
della guerra.
Per poter essere assegnati al personale dei depositi alle-

vamento quadrupedi, con la carica di vice-direttore, i te-
menti colonnelli, maggiori o capitani delle armi di cavalle-
ria o di artiglieria debbono aver compiuto un periodo di

esperimento di un anno, in base alle norme che saranno

stabilite con decreto del Ministro per la guerra.
L'assegnazione ai personali dei depositi cavalli stalloni

e allevamento quadrupedi è definitiva.
Gli ufficiali, però, continuano a rimanere nell'organico

delle armi rispettive, ne seguono le sorti e procedono nella
carriera con gli ufficiali delle armi stesse fino al grado di
colonnello in base a particolari norme d'avanzamento.

22 aver compiuto il diciottesimo anno di età e non su-

perato il trentesimo. Però il limite superiore è portato a

40 anni per il conferimento della nomina predetta ai sottuf-
ficiali, eccettuati i marescialli dell'arma dei carabinieri
Reali per i quali tale limite è di 45 anni. Potranno tuttavia

conseguire tale nomina i marescialli maggiori dell'Arma,
stessa che abbiano superato questo ultimo limite, ma non

oltrepassato il cinquantesimo anno di età, purchè ne ab-
biano fatto domanda all'atto del loro invio in congedo;

3° avere sempre tenuto regolare condotta civile, morale,
politica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Amminis
strazione;

4° essere in possesso di tutti i requisiti prescritti dalle
altre disposizioni che regolano la nomina a sottotenente di
complemento.

Art. 22.

(Art. 2 R. decreto-legge 26 luglio 1027, n. 1743, modificato).

Oltre a quanto è stabilito dalle disposizioni vigenti circa
l'obbligo di frequenza dei corsi allievi ulliciali di comple-
mento, l'inscrizione d'ufficio ed il trasferimento da altro
ruolo in quello degli ufficiali di complemento, i sottotenenti
di complemento possono essere tratti normalmente per l'ar-
ma o corpo cui appartengono o nei quali abbiano frequen-
tato i corsi, e salvo il disposto del successivo art. 23, da una
delle seguenti categorie:

1 militari che abbiano compinto con esito favorevole i
corsi allievi nfliciali di complemento;

2 allievi che cessino di appartenere alle accademie mi-
litari dopo il secondo anno di corso, purchè siano risultati
idonei agli esami delle materie di carattere militare;

3 allievi della scuola di applicazione di artiglieria e

genio che abbiano ottenuta Fammissione alla scuola stessa

come all'art. 10;
4° sottufficiali congedati provvisti di titoli di studi non

inferiori a quelli pei quali vige l'obbligo della frequenza dei
corsi allievi ufliciali di complemento, che siano dichiarati
meritevoli dalle competenti commissioni d'avanzamento e

superino gli esami finali stabiliti per i corsi suddetti. In
mancanza del titolo di studio, il sottufliciale dovrà soste-

nere, con successo, apposito esame di cultura generale se-

condo programmi da stabilirsi dal Ministero della guerra ;
5 militari in congedo illimitato i quali abbiano conse-

guita la idoneità a sergente, siano in possesso di titoli di
studio non inferiori a quelli pei quali vige l'obbligo della
frequenza dei corsi allievi utliciali di complemento e supe-
rino apposito esperimento pratico da determinarsi dal Mis
nistero della guerra.
Da tale esperimento potranno essere dispensati coloro che

abbiano superato gli esami finali stabiliti per i detti corsi;
6° militari in congedo illimitato che siano muniti di un

titolo di studio superiore a quello richiesto per l'ammis-
sione ai corsi allievi ufliciali di complemento e sostengano
con esito favorevole gli esami finali stabiliti per i corsi stessi.

TITOLO II. Art. 23.

Del reolutamento degli ufficiali di complemento. (Articoli 3, 4 e 7 R. decreto-legge 26 luglio 1927, n. 1743, modifleati).

Art. 21.

(Art. 1 R. decreta-legge 26 luglio 1927, n. 1743;
art. ß R. decreto-legge 26 luglio 1927, n. 1743, modif1cato).

Per conseguire la nomina a sottotenente di complemento
è necessario soddisfare alle seguenti condizioni:

1° essere cittadino italiano. I non regnicoli che aves-

sero ottenuta la cittadinanza italiana debbono dimostrare
di essere liberi da qualunque obbligo di servizio militare
da adempiere nello Stato da cui provengonoj

La nomina a sottotenente di complemento nell'arma dei
carabinieri Reali può essere conferita in ogni tempo ai sot-
tufficiali dell'Arma congedati che abbiano cessato di ap-
partenere all'Accademia militare di 3Iodena dopo il 2° anno
di corso, purchè siano risultati idonei agli esami delle ma-
terie militari.
In tempo di pace la nomina a sottotenente di comple-

mento dei carabinieri Reali può essere conseguita, dietro
domanda degli interessati, senza obbligo di sostenere spes
ciali esami di cultura e di idoneità, e sempre quando gli aspis
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ranti siano dichiarati idonei secondo le norme che verran-

no stabilite dal regolamento:
a) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei ca-

rabinieri Iteali congedati elle siano provvisti di diploma di
maturità classica o scientifica o di altro titolo di studio
equipollente, qualunque sia il periodo di servizio da sottufli-
ciale prestato nell'Arma•

b) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei ca-
rabinieri Iteali congedati che abbiano conseguita l'ammis-
sione al liceo classico o scientifico o all'istituto tecnico supe-
riore o posseggano altro titolo di studio equipollente, ov-
vero titoli corrispondenti dell'antico ordinamento senlastico,
pureliè contino sei anni di servizio da sottufficiale nel-
l'Arma ;

c) dai marescialli maggiori dei carabinieri Iteali all'atto
della loro cessazione dal servizio, imrclie abbiano acquistato
in sia normale il diritto al collocamento a riposo per aver
compiuto il periodo minimo di servizio all'uopo prescritto.
I sottotenenti di complemento del corpo sanitario (medici

e cliimici-farmacisti) e del corpo veterinario sono normal-
mente reclutati dai sottotenenti di complemento, sottuffi-
ciali e militari di truppa di qualsiasi arma o corpo che siano

pron'isti del prescritto titolo accademico di cui all'art. 15,
abbiano superato gli appositi esperimenti e siano in pos·
sesso degli speciali regnisiti che saranno determinati con de-
creto Iteale su proposta del ilinistero della guerra.
I sottotenenti di complemento nominati in base al pre-

sente testo unico, salvo gli eventuali maggiori obblighi per
quelli provenienti dai corsi allievi uffici li di complemento
e per quelli appartenenti all'arma dei enrabinieri Itenli,
debbono prestare un servizio di prima nomina della du-

rata e nel tempo da stabilirsi dal 31inistero della guerra,
ma non inferiore, in ogni enso, ad un mese.

Art. 21.

Con Ilorme regolamentari, da emanarsi di concerto con

il Alinistero delle finanze, sarà prosseduto a stabilire l'or-

dinamento delle scuole militari, la durata dei corsi di ap-
plicazione, dei corsi tecnico-professionali, dei corsi supe-
riori tecnici per il servizio tecnico di artiglieria e degli spe
cialisti del genio, nonchè le modalità di funzionamento dei

corsi suddetti e quant'altro occorra per l'esecuzione del pre-
sente testo unico.

Art. 25.

Possono effettuarsi col grado rivestito nei ruoli del com-
plemento, ed in ogni caso con grado non superiore a quello
di tenente, tranferimenti straordinari nel ruoli del servizio
permanente effettivo, per merito di guerra, di ufficiali di

complemento che si siano distinti in occasione di azioni bel-

liche.
La procedura relativa e l'attribuzione di anzianità so-

ranno stabilite nel regolamento.

PARTE II.

DisrosizioNI TRANSITORIE E FINALI.

CAro I.

Disposizioni trarsitorie per il reclutuinento di ufficiali
in screizio permanentc.

Art. 26.

(Art. 3 R decreto-legge 28 maggio 1928, n. 1223, modificato).

Ai giovani ammessi all'Accademia di artiglieria e genio,
in virtù dell'art. A del II. decreto legge 20 luulio 1927.

n. 1713, si applicheranno interamente le norme e il tratta-

mento già stabilito dal decreto-legge 30 dicembre 1923, nu-
mero 2080, per gli attuali utliciali allievi del 3° e 4° anno
delle Accademie, e relative disposizioni esecutive, e sarà

conferita, nl termine del corso, la nomina a tenente in sers

sizio permanente, in conformità delle norme medesime.

Queli che eventualmente cessassero di appartenere al-
l'Accadelnia, ed avessero all'atto dell'animissione all'Accas
demia stessa rinunciato al grado di tenente, verranno rein-
tegrati nel grado precedentemente rivestito con la primitiva
anzianità.

Art. 27.

(Art. 3 R decreto-legge 28 maggio 192% n. 1223, modificato).

E' data facoltà al 311nistro per la guerra di effettuare,
per gli anni scolast ici 1928-29 e 1929 30, ammissioni a corsi
straordinari della durata non inferiore ad un anno, presso
la Senola di a¡quicazione di urlglieria e genio, tra giovani
di efn non superiore a 30 anni elie abbiano conipiuti i pri-
mi quattro anni degli stinli universitari di ingegneria ed
abbiano superato gli esami nelle relative materie di inse-

gnamento obbligatorie, o inire abbiano conseguito la laurea
in matematien o la lantea in lisica o la laurea mista in
mateination e fisica.
All'at to dell'ammissione, i giovani in parola saranno no-

minati sotiatenenti di compleinento nelle armi di artiglieria
e del genio con anzinnità relativa determinata dalla gra-
Juntoria del concorso.
Per quelli di essi, invece, che gift rivestano la qualità di

ufliciale di compleniento, si applicano le norme dell'arti-
colo 10, secondo comma.
Al t vmine del corso saranno nominati tenenti in ser-

vizu, p imonente seguendo, in anzianiin, i tenenti elle nello
stesso Duao scolastico verranno ad ultimare l'intero cielo
di studi.

Art. 28.

(Art. 5 R decreto-legge 28 maggio 1928, n. 1223, modificato).

Ai giovani di cui ai precedenti articoli 2G e 27 è fatto
divieto, per un periodo di sei anni dalla nomina a tenente,
di chiedere la dispensa dal servizio permanente.
A quelli fra i giovani medesimi che non provengono dai

subalterni di complenwnto e che cessino, per qualsiasi mo.
tivo, di apportenere ai corsi, o che non consegnano l'ido-
neità al termine di essi, è considerata nulla e come non av.

Venuta la nomina a sottotenente di complemento loro confe-
rita ai lini dei corsi suddetti con ripristino degli obblighi
di leva eventualmente loro spettanti.

Art. 29.

(Art. 10 R decreto-logge 17 giugno 1926. n. 110, modificato).

Le disposizioni del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 29S6,
riguardante il reclutamento degli alliciali in servizio perma-
nente, continuano ad aver vigore per gli allievi ammessi
alle accademie in base alle disposizioni stesse fino all'anno
scolastico 1920-27.
Agli allieri aminessi all'accademia a partire dall'anno

scolaslien 1927 28 si applienno ad ogni efïetto le norme

dell'art. 2, n. 1, del presente testo unico. Quelli, peraltro,
fra i sinLletti allievi che avessero in precedenza conse-

gnito il grado di sottotenente li coniplemento quali pro-
venienti dai corsi allievi unicinii conipintisi nel 1927, avran-
no, all°atto della promozione a tenente, 1°anzianitù retroda-
tota all anno precedente in mo lo da assuinere quella stessa
attribniin ni tenenti gi'i ailiori del voiso straordinario, di
eni all'art. ST, svoltosi nell'anno scolastico 1020 30, seguen-
doli nel ruolo.
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Art. 30.

(Art. 4 R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1921, modificato).

I subalterni di complemento che nell'anno scolastico
1927-28 in virtù del R. decreto-legge 4 dicembre 1927, nu-
mero 2455, vennero ammessi col grado di sergente ai corsi

speciali per sottufficiali, e che hanno fatto passaggio al

corso di abilitazione per marescialli ordinari del 1928-29,
seguono le sorti dei nuovi ammessi per quanto riguarda la

frequenza del corso, l'assunzione temporanea del grado di

maresciallo ordinario, la nomina a sottotenente e la pro-
mozione a tenente.
Quelli, peraltro, che hanno superato gli esami finali del-

l'anno scolastico 1927-28, assumeranno, all'atto della promo-
zione a tenente, la stessa anzianità dei parigrado prove-
nienti dagli allievi ammessi al primo corso di accademia
nello stesso anno 1927-28.

Art. 81.

(Art. 6 R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1921, modificato).

Le nomine ad ufficiale in servizio permanente e i colloca-

menti fuori quadro di cui al presente testo unico verranno

effettuati con la osservanza delle norme sancite col R. de-

creto-legge 16 agosto 1926, n. 1387.

Art. 32.

I reclutamenti o trasferimenti speciali e straordinari di
ufliciali nei ruoli del servizio permanente disposti per l'ar-
ma del genio e per i corpi sanitario e di commissariato con

i Regi decreti-legge 7 luglio 1927, n. 1305, 12 maggio 1927,
n. 846, modificato dal R. decreto-legge 26 luglio 1927, nu-
mero 1743, e 16 maggio 1926, n. 855, sono regolati dalle
succitate disposizioni per quanto ancora debbano eventual-
mente ricevere applicazione.

Art. 33.

(Art. 15 R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2715, modificato).

Le norme di cui agli articoli 16 e 17 del presente testo

unico si applicano a datare dai corsi iniziati nell'anno sco-

lastico 1927-28.
Sono anche applicabili agli allievi del corso iniziato nel-

I'anno 1926-27 a sensi dell'art. 3 del R. decreto 31 dicem-

bre 1993, n. 3227, ferma restando, per questi ultimi, la du-
rata di due anni del corso.

CAPO II.

Disposiz-ioni transitorie per il reclutamento degli ufficiali
di complemento.

Art. 34.

(Art. 2 R. decreto-legge 26 luglio 1927, n. 1743, modificato).

Oltre a quanto è disposto nell'art. 22 del presente testo

unico, potranno anche ottenere la nomina a sottotenente di

complemento:
1° i militari in congedo illimitato provvisti di titoli di

studio non inferiori a quelli per i quali vige l'obbligo della
frequenza dei corsi allievi utliciali di complemento, che ab-
biano prestato servizio in reparti operanti o comandi mobi-
litati dal 24 maggio 1915 al 4 novembre 1918 per qualsiasi
periodo di tempo o siansi arruolati solontari per la guerra
e superino ap posito esperimento pratico da determinarsi
dal Ministero della guerra;

Da tale esperimento potranno essere dispensati coloro
che ahhiano conseguita l'idoneità a sergente;

2° i licenziati dai collegi militari a tutto il 29 settem-
bre 1927 che al termine dei corsi abbiano conseguito, nel
collegio, la dichiarazione di idoneita al grado di sergente.

Art. 35.

(Art. 18 R. decreto-legge 20 gennaio 1927, n. 119, modificato).
(Art. 9 R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 816, modificato).

I sottufficiali in congedo, che, dal 24 maggio 1915 al 4
novembre 1918, abbiano prestato non meno di quattro mesi
di servizio effettivo, per terra, per mare o per aria, in zona

di operazione presso reparti operanti o presso romandi mo-
bilitati, potranno, a loro domanda, essere nominati sottote-
nenti di complemento nella rispettiva arma o corpo, anche
se non provvisti del prescritto titolo di studio, salva l'ecce-
zione di eni nel seguente comma, e senza obbligo di sostenere
speciali esami di enltura e di idoneità, purchè siano dichia-
rati idonei da speciali commissioni reggimentali, secondo
le norme che verranno stabilite dal regolamento.
I sottulliciali aspiranti alla nomina a sottotenente di

complemento nel corpo sanitario militare (ufliciali medici
e chimici farmacisti), o nel corpo veterinario, debbono essere

provvisti del prescritto titolo accademico e aver superato
lo stesso esame stabilito dall'art. 1 del II. decreto 8 agosto
1924, n. 1301, per i sottotenenti di complemento delle varie
armi e corpi provvisti del detto titolo che chiedano il pas-
saggio nel corpo sanitario militare o nel corpo seterinario.

Art. 36.

(Art. 5 R decreto-legge 26 luglio 1927, n. 1743, modificato).

I sottufliciali in congedo nell'arma dei carabinieri Reali
che aspirino, in base al preceden te articolo 35, alla nomina
a sottotenente di complemento nella propria arma, debbono
aver prestato il servizio di guerra specifiento nell'articolo
stesso col grado di brigadiere o di maresciallo dei tre gradi
e non aver superato i limiti di età indicati nell'art. 21 del
presente testo unico.
La dichiarazione di idoneità sarà emessa per ciasenu

aspirante dalla commissione speciale d'avanzamento esisten-
te presso il Comando generale dell'Arma secondo le norme

che saranno stabilite dal regolamento.

'Art. 37.

E' data facoltà al Ministro per la guerra, per la prima
applicazione del presente testo nuico, di emanare, di cou-
certo col Alinistro per le finanze. speciali norme esecutive,
nell'attesa della pubblicazione del regolamento, e di appli-
care nel frattempo, in quanto possibile, le norme attualmente
in vigore.

Irt. 38.

Le disposizioni del presente testo unico che apportano
innovazioni o modifiche alle disposizioni preesistenti, en-

trano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto che

approva il testo unico medesimo.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per le finanze : Il Ministro per la ý¾errat
Moscoxx. MUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1284. Art. 1.

REGIO DECIlETO 28 marzo 1929, n. 630.

Delimitazione del confine fra i comuni di Lettere e Sant'An=
tonio Abate.

VITTORlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Le frazioni Lunetta e Valtartagna sono staccate dal co-
mune di Monesiglio ed aggregate a quello di Niella Belbo.
Il confine dei Comuni predetti è delimitato in conformità

della pianta planimetrica vistata dall'ingegnere capo del
Genio civile di Cuneo in data PA gennaio 1929. Tale pianta,
vidimata d'ordine Nostro dal Ministro proponente, farà
parte integrante del presente decreto.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

1egge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giu·
gno 1928, n. 1382;
Veduta la legge 25 giugno 1925, n. 1138, con cui è stato

ilisposto il distacco dal comune di Lettere e la costituzio-
ne in comune autononio della frazione Sant'Antonio Abate;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro

Segretario d' Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il confine fra i comuni di Lettere e Sant'Antonio Abate è

delimitato in conformità della pianta planimetrica predi-
sposta dall'Ufficio del Genio civile di Napoli, la quale pian-
ta, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro proponente, farà
parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Art. 2.

Al prefetto di Cuneo è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Mone-
siglio e Niella Belbo, in dipendenza della modificazione di
circoscrizione disposta con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guartlosidilli: Rocen.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, regislTo 284, foglio 17. - MANCINI.

L'Alto Conunissario per la provincia di Napoli, sentita Numero di pubblicazione 1286.
la Giunta provinciale amministrativa, prossederà alla se-

parazione patrimoniale e al reparto delle attività e passi- REGIO DECRETO es marzo 1929, n. 632.

Vità fra i due Comuni suindicati. Ricostituzione del comune di Ranzanico.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo del VITTORIO EMANUELE III
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 284, foglio 16. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1285.

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Visto il R. decreto 7 giugno 1928, n. 1519, col quale i co-

muni di Endine, Pian Gaiano e Ranzanico, in provincia di
Bergamo, sono stati riuniti in unico comune denominato
« Endine-Gaiano »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 631.
Delimitazione del confine tra i comuni di Monesiglio e Niella Art. 1.

Belbo.
E' ricostituito il comune di Ranzanico col territorio ad

esso appartenente prima dell'emanazione del Nostro decreto
VITTORIO EMANUELE III T giugno 1928, n. 1519.

Pl:R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Art. 2

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari. delPinterno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il prefetto di Bergamo provvedern, sentita la Giunta pro-
vinciale amministrativa, alla sistemazione dei rapporti pa-
trimoniali e finanziari fra i comuni di Endine-Gaiano e Ran-

zanico, in dipendenza della modificazione di circoscrizione

disposta con Part. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 6 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 18. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1287.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 634.
Riunione dei comuni di Abbateggio, Roccamorice e San Va.

lentino in Abruzzo Citeriore in un unico Comune con capoluogo
e denominazione « San Valentino in Abruzzo Citeriore ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ili virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Abbateggio, Roccamorice e San Valentino
in Abruzzo Citeriore sono riuniti in unico Comune con ca·

poluogo e denominazione « San Valentino in Abruzzo Cite-
riore ».
Ìa condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Pescara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Brusasebetto, Camino e Castel San Pietro,
nonchè la parte della frazione Isolengo, attualmente appar-
tenente a Mombello Monferrato, sono riuniti in unico Co-
mune con denominazione « Camino » e capoluogo nella loca-
lità Castello di Camino.

Art. 2.

La linea di confine del comune ampliato di Camino, in
dipendenza dell'aggregazione della frazione Isolengo, è sta-
bilita in conformità della pianta planimetrica vistata in
data 13 marzo 1929 dall'ingegnere capo del Genio civile di
Alessandria.
Tale pianta, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro propo-

nente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Alessandria è demandato di provvedere, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa, alla determina-
zione, ai sensi ed agli effetti dell'art. 118 della legge comn-
nale e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, delle
condizioni della riunione dei comuni di Brusaschetto, Cami-
no, Castel San Pietro, e della frazione Isolengo, nonchè alla
sistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziari fra il
comune ampliato di Camino e quello di Mombello Monfer-
rato, in dipendenza della modificazione di circoscrizione di-
sposta con Part. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

AlUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 19. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 1289.

MUSSOLINI.
REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 635.

yisto, il Guardasigilli: Rocco. Riunione dei comuni di San Demetrio ne' Vestini, Sant'Eu·Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1929 - Anno VII sanio Forconese e Villa Sant'Angelo in un unico Comune conAtti del Governo, registro 284, foglio 20. - MANcml. denominazione e capoluogo « San Demetrio ne' Vestini ».

Numero di pubblicazione 1288.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 633.
Riunione dei comuni di Brusaschetto, Camino e Castel San

Pietro, nonchè di parte della frazione Isolengo, in un unico Co.
mune con denominazione « Camino » e capoluogo nella località
Castello di Camino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- I comuni di San Demetrio ne' Vestini, Sant'Eusanio For-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno conese e Villa Sant'Angelo sono riuniti in unico Comune con
1928, D. 1382; denominazione e capoluogo « San Demetrio ne' .Vestini ».



2078 8-V-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 108

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo uuico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Aquila, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, ridd) 6 maggio 1929 - Anno 711

Alli del Governo, registro 284, foUlio 21. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1290.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 643.
310dificazioni e completamento di alcune disposizioni del

R. decreto=legge 8 maggio 1924, n. 745, concernenti l'ordina-
mento del personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

VIT'fORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 22, 23, 59 del R. decretolegge S maggio
1924, n. 745;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
SnLla propostit del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella Commissione per gli esami di idoneità e per il con-

corso per merito distinto per la promozione al grado 9°

nel personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie, il
magistrato membro della Commissione più elevato in grado,
e più anziano nel grado stesso, assumerà le funzioni di pre-
silente.
L'unicio di segreteria è costituito, secondo 11 bisogno, da

uno o più magistrati e funzionari di enneelleria in servizio

al 3Iinistero, rimanendo cost modificato l'art. 22 del R. de-

creto-legge 8 maggio 1024, n. 745.

Art. 2.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dall'8 agosto 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
17eyistr. ana Corte dei conti, con riserna, addi 6 maggio 1929-VII
Alli del Governo, registro 284, foUlio 29. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Confedera•
zione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2723, col quis
lo è stato concesso il riconoscimento giuridico alla Confede-
razione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio:
Visto l'art. 2G dello statuto della Confederazione suds

detta approvato col sopracitato Nostro decreto;
Visti gli articoli 1 e i della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'on. Augusto De Marsanich',
deputato al Parlamento, a presidente della Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti del commercio, in sosti-
tuzione del dimissionario on. Liberato Pezzoli.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno .VII

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINÎ.

Reûlstrato alla Corte del cortti, addi 29 aprile 1929 - Anno VII
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 230. - SERA.

(2549)

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Fiume.

Agli esami ed al concorso di cui al precedente articolo
estesa, in quanto applicabile, la disposizione dell'art. 23

del R. decreto legge S maggio 1924, n. 745.
Per gli aspiranti residenti nelle Colonie e all'estero, il

3finistro ha facoltà di disporre che subito dopo le prove
scritte in Roma, e prima della revisione dei lavori relativi,
segnano le prove orali, le quali s'intenderanno di nessun

effetto ove sulle prove scritte non risulti riportata la vota-

zione prescritta dall'art. 50 del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 7-15, che rimane in questa sola parte modificato

pel caso preveduto nel presente capoverso.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3fTNISTRO SEGRETARIO DI STATO
31INISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926.
n. 1804 :
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Bruno Persico a pre-
silente del Rindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Fiume;
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Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti <li legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Bruno Persico a presi-
Bente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Fiume.

Roma, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

(2545)

DECRETO MINISTERIALE 1° maggio 1920.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro=
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 híINISTRO SEGRETARIO DI STATO

AfINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 102G,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. ass. Nicola Maione a

presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Napoli;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

1e norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;
Di concerto col 3Iinistro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. avv. Nicola Maione a

presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Napoli.

Roma, a<ldt 1° maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Gorcrno, Ministro per le corporazioni :
ÀÍUSSOLINI.

(2546)

DECRETO MINISTERIALE 1• maggio 1029.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro-
Vinciale dei proprietari di terre aflittate di Brindisi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1804 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. cas. Ercole De Castro
a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di
terre affittate di Brindisi;

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del.
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;
Di concerto col 31inistro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. cas. Ercole De Castro
a presidente del Sindaento provinciale del proprietari di
terre affittate di Brindisi.

Roma, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. 3Iinistro per le corporazioni:
31USSOLINI.

(2547)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 12.183.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dalla signorina Nora Co-
eeantig fn Enrico, nata a Gorizia il 23 luglio 1903 e resi-
dente a SInggia, via Dante Alighieri, n. 103, e diretta ad
ottenere a fernlini dell'art. 2 del II. decrefo.legge 10 gen.
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Coconni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta•

Il cognome della signorina Nora Coceancig è ridotto in
« Coceani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonsacun1.
(1548)

N. 11419-10152.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Elio Ehrenfeld
fu Giuseppe, nato a Vienna il 3 giugno 1ND0 e residente a

Milano, sia della Signoria, 15. e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del 11. decreto leg e 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo coenome in forma italiana e precisa-
mente in « Camponore »;
Veduto che la <]omanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefeltura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Elio Ehrenfeld è ridotto in « Cam-

ponore ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Iole Ehrenfeld nata 31azza fu Enrico, nata il 9 no-

Tembre 1890, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite al nn. 4 e .3 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 ottobre 1928- Anno VI

Il prefetto: Fonnemax.
(1549)

N. 11419-11130.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Inris
sovich fu Stefano, nato a Muggia il 12 agosto 1874 e re-

silente a Muggia, 42, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

dnzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giorgetti »;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione nieuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta ·

Tl cognome del signor Giovanni Iurissovich è ridotto in

« Giorgetti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richie<Tente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto ministeriale e avrA eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNACIARI.

(1550)

N. 11419-18568.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Granzinig
fu Leonardo, nato a Nahresina l'11 settembre 1888 e resi

dente a Versa, frazione di Romans d'Isonzo, sin Gorizia, 121,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto

legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del sno cognome
in forma italiana e precisamente in « Granzini »;
Veduto elle la domanda stesso e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riehMente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto Granzinig è ridotto in « Grain
zini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ritatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì W ottobre 1928 - Anno VI.

Il prefetto: Founc1ARI.
(1572)

N. 11419-18698.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ottone Hollstein
di Ottone, nato a Cattinara di Trieste il 20 luglio 1889, e

residente a Foligno, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Olestini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä :

Il cognome del sig. Ottone Hollstein è ridotto in « Old-
stini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI.

Il prefetto : Foamc1ARI.
(1573)

N. 11419-18702.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Husel di
Antonio, nato a Rupinpiccolo il 19 ottobre 1889 e residente
a Castellammare Adriatico, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Onselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richieden-

te, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione nienna:
Veduti il decreto ilinisteriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

i aprile 1927, n. 191;
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Decreta: decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Ernesto Rusel è ridotto in « Cuselli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste aan 27 ottobre 1928 - Anno VI.

notificato al richiedente nei modi previsti al u. G del ci Il prefetto: Founc1Anl.tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme (1578)
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI. N. 11419-18700.

Il prefetto: FORNACIARI. IL PREFETTO
(1574) DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-18695.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kastelik
fu Giovanni, nato a S. Pietro del Carso il 7 agosto 1879 e

residente a Castellammarc Adriatico, e diretta ad ottenere a
termine dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Castelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
ijuanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

11 cognome del sig. Francesco Kastelik è ridotto in « Ca-
stelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI.

Il prefetto : FoaxACIAm.

(1577)

N. 11419-17279.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Katalan
di Giuseppe, nato a Trieste il 28 dicembre 1899 e residente a

Sesana, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Catalani »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedante,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

tatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;
Decreta :

11 cognome del sig. Ermanno Katalan è ridotto in « Ca-
talani ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedeute nei modi previsti al n. 6 del citato

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kenda
di Giovanni, unto a Santa Croce di Trieste il 21 giugno 1896
e residente a Foligno, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Chenda »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all°alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 3 agosto 1926 e il R de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Kenda ridotto in
« Chenda ».

Il presente decreto sarù, a cura dell' autoritù comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 ottobre 1928 - Anno VI.

Il prefeito: FORNACIARI.

(1579)

N. 11419-6254.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Koejan
fu Francesco, nato a Sesana il 19 agosto 1887 e residente a

Sesana n. 185, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Canelani »;
Ve<luto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. rie-

creto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Korjan è ridotto in « Can-
ciani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Korjan, nata Mrzek fu Andrea, nata il 15 mar.
zo 1886, moglie:

2. Adriana di Lodovico, nata il 23 novembre 1990, figlia.
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Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
notifiento al richie<1ente nei modi previsti al n. 6 del citato deute imlicati nella sua domanda e cioè:
decreto A1:nisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta- Luisia Kozzian nata Bonassin di Giovanni, nata, il 1•
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso- marzo 1870, moglie.

Trieste, addl 27 ottobre 1928 - Anno VI. Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale,
notitleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis

Il prefetto: FonsAcun1• tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
(1580) stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-26183. Trieste. addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Amalia Köl-

bel fu Francesco, nata a Trieste il 25 dicembre 1868 e

residente a Trieste, sia l'allini, 2, (Senola Alaterna), e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma ita'inna e precisamente in « Chelhi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'allm di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguifa aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto T aprile 1927, n. 194;

Decreta -

Tl cognome della sig.na Amalia Kölbel à ridotto in

« Chelbi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'anforità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esevazione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 . Anno YI

Il profetto: Fonocuni.

(1581)

N. 11110-10461.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Kozzian

fu 31ichele, nato a Trieste il 28 marzo 1874, e residente a

3Iestre, via Finme n. 5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R, decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Cozziani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'allas di questa Prelettura, e che contro di essa

entro <piindici ciarni dalla seguita anissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il H. de

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kozzian è ridotto in « Coz

zian1 ».

Il prefetto: Fonucunt.
(1582)

N. 11419-10281.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Legat
fu Enrico, nato a Cattaro il 10 ottobre 1891 e residente
a Genova, via Cagiaregis, 20, e diretta ad -ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la rubizione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Legati »;
Veduto che la domanrla stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resulenza del richiedente,
quanto all'albo di questa I refettura, e che contro di essa

entro <piindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Vednti il derroto 3linisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 102T, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Legat ù ridotto in i< Legati ».
Ognale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna i egat nata Chieregato di Vittorio, nata il 5 mag-
gio 1883, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn, i e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonsac1Anl.

(1583)

N. 11419-13228.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino 3Iarsich fu

Andrea, nato a Capodistria il 1° agosto 1892, e residente a

3Inygia, via Gabriele d Annunzin, 382, e diretta ad otte-

nere a termini dell art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio
ifdu, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ital¡nna

e precisamente in « 31arsi »;
Veduto che la Inmanda sie n ò stata aflissa per un mese

tanto all'nihn del Comune di resblenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Gino Marsich è ridotto in « Marsi ».

IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua doman<la e cioè:

1. Alessandra Marsieli nata Steininger fu Federico, nata
jl 17 settembre 1882, moglie;

2. Enzo di Gino, nato il 17 settembre 1913, figlio ;
3. Laura di Gino, nata il 10 dicembre 1914, figlia;
4. Anna fu Andrea, nata il 25 ottobre 1885, sorella,

briano, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in e Milli »;
Veduto clie la doman<la stessa è stata nili*sa per un mese

tanto all'albo del Coinune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro quindici giorni <lalla seguita affissione nou à stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il <leereto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 40-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Milie è ridotto in « Milli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Sta. tato decreto 3Imisteriale e avrù exernzione secondo le norme

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso, stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. Il profetto : Fonucuar.
(1584) (1586)

IL PREFETTO

N. 11419-18444.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Mauer fu
Bartolomeo, nato a Postumia il 21 giugno 1882 e residente
a Postumia n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Mauri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta ·

Il cognome del sig. Luigi Mauer è ridotto in « Mauri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicah nella sua domanda e cioè:

Antonia Mauer nata Kristan di Francesco, nata il 10
gennaio 1886, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

MINIS'1ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEI TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 103.

Media dei cambi e delle rendite

del 6 maggio 1929 - Anno VII

Francia
, , , , , ,

74.59 Belgrado. . . . . , 33.60

Svizzera , , , , -
367.60 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
, , , , , ,

92.60 Albania (Franco oro) 266 -

Olanda . , , , , ,
7.672 Norvegia

. . .

5.094

Spagna . , , , , ,
273.25 Russia (Cervonetz) ,

08 -

Belgio . . . . , ,
2.65 Svezia

. . . . , , 5.092

Berlino (Marco oro) . 4.525 Polonia (Sloty) , , , 214 -
Vienna (Schillinge) .

2.683 Danimarca
.

. , , 5.10
Praga , , , . , .

56.60

Romania
. . . . . 11.35 Rendita 3.50 % . , , 70.025

\Oro 18.20 Rendita 350% (1902). 64.75
Peso Argentino)Carta 8 - Rendita 3% lordo .

43.50

New York
. . . . .

19.086 Cortsolidato 5 % , . 80.825
Dollaro Canadese

. .
18.85 Obblenzioni Venezie

Oro
, , . . , , ,

368.27 3.50 % . . . , , ,
74.30

Trieste, addì 27 ottobre 1928 -
Anno VI

(1585)
Il prefetto: FouncInu. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

N. 11419-18696· Avviso di rettifica.

IL PREFETTO Essendosi riscontrate alcune inesattezze nella pubblicazione dello
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE schema di elenco dele neque pubbliche scorrenti nella provincia del

Carnaro di cui al decreto Ministeriale 11 marzo 1920-VII, apparso
Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Milie di nella Ga::ella Ffficiale n Ti del 20 stesso mese, si riproduce, qui

Martino, nato a Sgonico 11 25 marzo 1b00 e residente a Fa appresso, lo schema stesso, debuumente rettificato.



2084 8-7-1929 (VII) - GAZZETTA T]FFICIALE DEL REGNO D'ITAL1A - N. 108

Schema di elenco delle acque pubbliche scorrenti nella provincia del Carnaro.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Fiume Timavo (Recca) Viene inghiottito dalle Zabice Castelvecchio (fra-
grotte di S. Canziano zione di Castel Jabla-

nizza) Terciane (frazio-
ne di Castel Jablanizza)
Cossese (frazione di Vil-
la Nevoso) Villa del No-
voso-Primano

2 Rio Villa del Nevoso (Bi- Fiume Timavo (Recca) Villa del Nevoso
sterza)

3 Torrente Susek Rio Villa del Nevoso (Bi- Villa del Nevoso
sterza)

4 Sorgenti Jasena Rio Villa del Nevoso (Bi- Villa del Nevoso
sterza)

5 Sorgenti Coslico Rio Villa del Neroso (Bi- V.illa del Nevoso
sterza)

6 Sorgenti Podstenysch Fiume Timavo (Recca) Villa del Nevoso

7 Rio Posser Fiume Timavo (Recca) Berze di Torrenova (fra-
zione di Villa del Ne-
voso)

8 Torrente Molla (Clivi. Fiume Timavo (Recca) Bucovizza Piccola (fra-
nicco) zione di Villa del Ne-

voso) Sareccizza in Val
Timavo (frazione di Vil-
la del Nevoso)

9 Rio Dulla Torrente Molla (Clivi- Zemon di Sopra (frazione
nicco) di Castel Jablanizza)

10 Fiume Piuca Viene nghiottito dalle Parie (frazione di Fonta-

grotte di Postumia na del Conte)
11 Torrente Val Santama. Golfo Quarnero Val Santamarina (frazio-

rina ne di Moschiena)
12 Sorgente del Faggio Si perde nel torrento Val Trebische al Rio (frazione

Santamarma di Moschiena)
13 Torrente Medea Golfo Quarnero Medea (frazione di Lau-

rana)
14 Torrente Banina Golfo Guarnero Ica (frazione di Laurana)
lo forgenti di Recina (q. Interamente captate per Laurana

m 727) l'acquedotto di Volosca
Abbazia

16 'orgenti del Piccolo Mon. Idem come sopra Piccolo Monte Maggiore
temaggiore (qm 986). (frazione Moschiena)

17 Rio Cesara Golfo Quarnero S. Antonio (fra -ione di

Moschiena)
18 Canale Mlacca Golfo Quarnero Fiume

19 Sorgenti Zvir Fiume Eneo Id.

20 Fiume Eneo (Recina) Golfo Quarnero Id.

21 Corso d'acqua in Via Golfo Quarnero Id.
Parini-Manifattura Ta-
bacchi-Fiume

22 Sorgenti del « Largo dei Colfo Quarnero Id.

Pioppi »
23 Sorgenti presso lo Stab .

Golfo Quarnero Cantrida (frazione di Fiu-
limento Prodotti chimici. me)
Cantrida

24 For ente e ruscello dello Fiumara Fiume
e coglietto »

(2550)

Tutto il tratto scorrente
nella provincia dalle

origmi

Dallo sbocco alle origini

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Tutto il tratto scorrente
nella provincia fino allo
sbocco

Dallo sbocco alle origini

Tratto scorrente nella
provmcia

Dallo sbocco alle origini

Idem

Idem

Idem

Alle origini

Alle origini

Dallo sbocco alle origini

Dallo sbocco al suo incon-
tro con Via dell'Istria

Dallo sbocco alle origini
Per tutto il tratto che
à confine tra il Regno
d'Italiaeil RegnoS.H.S.

Dallo sbocco fino alle sor-

genti site all'incrocio di
Via Parini e Via Man-
zoni

Dallo sbocco alle origini

Idem

Idem
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